
BRESCIA. C’è un doppio asse
che corre sulla Bolzano-Reggio
Emilia.Conunasimmetriaqua-
si perfetta. Contro il Südtirol, in
dieciuomini,ilBresciaavevaar-
raffato il pareggio grazie a due
subentrati: assist vellutato di
Galazzi, stoccata vincente sot-

toporta di Borrelli. Al Mapei è
accaduto pressappoco lo stes-
so:sottodiungolapochirintoc-
chi dalla fine, questa volta con
l’uomoinpiù,rigoreconquista-
to da un guizzo in uno spazio
angusto di Bianchi, che circa
un quarto d’ora prima aveva ri-
levato Bjarnason, e trasforma-
to con freddezza da Moncini,
entrato in scena in simultanea
a Flavio al posto dello stesso
Borrelli. Il Brescia di Maran
non è una massa informe, ma
l’opera di modellamento da
realizzareresta lunga elaborio-

sa. Inizia però ad avere dei pri-
mi segni identitari, questo sì: la
capacità di ribellarsi alle avver-
sità (tre rimonte in quattro par-
tite sono un segnale forte), e
ora il contributo dei suoi uomi-
ni dalla panchina.

L’analisi. Quattro giocatori di-
versi, nelle quattro
partite della gestio-
ne Maran, sono riu-
sciti a lasciare il se-
gno dopo aver rile-
vato un compagno.
Se questa tendenza
fosse un romanzo,
sullacopertinasi staglierebbe il
belfaccione diGabriele Monci-
ni, che ha segnato la metà dei
suoigol (duesuquattro) suben-
trandoapartita incorso:era ac-
caduto contro l’Ascoli, a fine
settembre, quando firmò l’1-1
finale con un graffio nell’area
piccola a cinque minuti dal no-
vantesimo. Contro la Reggiana

il pallone scottava almeno il
doppio: il risultato è stato un ri-
gore eseguito con perfezione
clinica, imprendibile perBardi.
In serie B soltanto Charpentier,
Colak e Mancuso hanno fatto
meglio di lui con tre gol a testa
dallapanchina. I primi due gio-
cano nel Parma, il terzo nel Pa-
lermo: poter contare su gente
capace di marchiare a fuoco le
partite anche in intervalli di
tempocontingentatièpreroga-
tivadellegrandisquadre. IlBre-
scia non lo è, ma ha il dovere di
sfruttarealmassimoquestevir-
tù per provare a elevarsi. Pure
questo è uno dei refoli di novità
che Maran ha saputo portare a
Brescia: inquattropartite,quat-
tro calciatori hanno inciso do-
po l’ingresso. In precedenza,
con Gastaldello, s’era assistito
a qualcosa di simile soltanto in
due occasioni su dodici partite:
il già citato precedente di Mon-

cini con l’Ascoli, e
il gol di Bertagnoli
a Cittadella. Ora il
calendariosi com-
plica: al Rigamon-
ti arriverà il Como,
poi un viaggio nel-
l’ostica Catanza-

ro, e infine il Parma a Mompia-
no.Il2023 delBresciasichiude-
rà con quest’irto trittico. Una
parete rocciosa da scalare con
l’aiuto di tutti, anche di chi sarà
chiamato a fornire il proprio
contributo in corso d’opera, e
non soltanto dall’inizio. Spe-
rando che il trend non s’arresti
proprio ora. //

CALCIO / SERIE B

TORBOLE CASAGLIA. Ha ripreso
ad allenarsi ieri mattina a Tor-
bole Casaglia il Brescia che sa-
bato alle 14 affronta in casa il
Como.

Si tratta del penultimo tur-
no casalingo dell’anno solare
per le rondinelle che il 23 viag-
geranno a Catanzaro e che
chiuderanno con l’appunta-
mento a Mompiano contro il
Parma il 26 dicembre prima
della sosta invernale.

Ci sono buone notizie per
Maran perché restano al palo
solo i «soliti» Ndoj e Fares en-
trambi comunque ormai ai
margini del progetto e che a
gennaio potrebbero salutare.

A ogni modo pensando al
Como c’è ampia possibilità di
scelta.

Da capire se il tecnico che
per due partite di fila ha schie-
rato la stessa formazione, pro-
cederà sulla strada della conti-
nuità assoluta o se effettuerà
qualche modifica.

Dietro resiste il ballottaggio
Adorni-Papetti, ma il primo è
sempre favorito, in mezzo scal-
pitaPaghera,davantiBorrellire-
sta in vantaggio sul cannoniere
di squadra Moncini. Intanto ol-
treaBisolièentratoindiffidaan-
che Dickmann. // B.

SALÒ. Riavvolgere il nastro e
pensare a ricordi positivi del
passato per caricarsi in vista
dell’immediato futuro.

Sono tempi duri in casa Fe-
ralpiSalò, perché la squadra è
ultima in classifica con 7 punti
in sedici partite, a -7 dai play
out e a -10 dalla salvezza diret-
ta; ha il peggior attacco (11 re-
ti) e la peggior difesa (31) ed è
reduce da tre sconfitte conse-
cutive. Da qui alla fine del 2023
i gardesani devono affrontare
un ciclo terribile (Cremonese,
Sampdoria e Venezia) e visti i
presupposti,pare moltodiffici-
le che possano riuscire a inver-
tireil trend primadelnuovo an-
no. La sfida di sabato, al Garilli
di Piacenza contro i grigioros-
si, pare tutto fuorché allaporta-
ta,perché la formazione di Gio-
vanni Stroppa sta vivendo un
momento d’oro (16 punti otte-
nuti nelle ultime 6 partite) ed è

lanciatissima. Sulla carta il ri-
sultato è «chiuso», ma per for-
tuna il calcio non è una scienza
esatta: la FeralpiSalò può ven-
dere cara la pelle e ha comun-
que la possibilità di conquista-
re punti pesanti. Ci deve però
credere per davvero e farsi for-
te pensando al passato: sono
infatticinquei precedenticasa-
linghi nel campionato di C tra
le due squadre e il bilancio è a
favore dei gardesani, che han-
no vinto in quattro occasioni,
perdendo una sola volta. In tre
circostanze finì 1-0: il primo
aprile 2012 (rete di Bracaletti),
il 20 gennaio 2012 (Ilari) e il 19
ottobre 2014 (Ranellucci). La
vittoriapiùlargafu invece quel-
ladel14 febbraio2016,nell’ulti-
ma sfida tra le due formazioni.
Si imposero i verdeblù per 4-2,
grazie ad una doppietta di Ma-
racchi e alle reti di Tortori e
Guerra.

L’unica volta in cui i grigio-
rossi sono riusciti a vincere, in-
vece, è stata il 12 gennaio 2014
(le due reti decisive firmate da

Brighenti). Il Garilli di Piacen-
za non è sicuramente il Turina
di Salò, ma è ora che i gardesa-
ni cerchino di far valere il fatto-
re casalingo, perché in ogni ca-
so possono contare su maggio-
ri punti di riferimento rispetto
agli avversari.

C’ècomunque pocoa cuiap-
pigliarsi in questo momento,
ma pensare al passato potreb-
be anche dare una carica in più
per affrontare una missione
che è difficilissima ma non im-
possibile.

Capitolo ex. Sono tanti i gioca-
tori che hanno vestito entram-
be le maglie. In casa Feralpi
quest’anno ci sono il portiere
Volpe (11 presenze in B con la
Cremo dal 2018 al 2021) e Pari-
gini(15 partite e 3gol da genna-
io a giugno 2020 in cadetteria).
Il faro del centrocampo grigio-
rosso invece è Castagnetti, che
tra l’altro deve molto ai verde-
blù.È stato infatti il club di Giu-
seppe Pasini, attraverso l’allo-
radiesse Eugenio Olli,apescar-

lo in Seconda Divisione dal
Crociati Noceto nell’estate del
2011. Sul Garda è rimasto due
anni (57 presenze e 5 gol), poi
dopo le esperienze con Cosen-
za e Carrarese, è andato alla
Spal, dove ha conquistato due
promozioni, dalla C alla A.

Dopouna stagioneall’Empo-
li (2017/’18) èfinito allaCremo-
nese, dove negli ultimi sei anni
ha giocato da titolare cinque
campionati in cadetteria ed
uno in A.

Ad aver vestito entrambe le
maglie ci sono anche Pesce, Pi-
nardi, Cavion, Abbruscato,
Gambaretti e Nizzetto. Quello
che ha lasciato maggiormente
il segno, però, è stato Scarsella
(a Salò 37 reti in 116 gare): al-
l’ombradel Torrazzo è ricorda-
tocomeun eroeperaver segna-
to al minuto 87 la rete del 3-2
nella sfida con il Racing Roma
del 6 maggio 2017. Quel gol val-
se la promozione in B per i gri-
giorossi dopo undici anni con-
secutivi in C. //

ENRICO PASSERINI

Per il «Moncio»
due gol in corsa:
meglio di lui in B
solo Charpentier
Colak e Mancuso

Rigore guadagnato. A Reggio da Bianchi

Le rondinelle

Luca Chiarini
l.chiarini@giornaledibrescia.it

Due gare del nuovo corso
risolte da 4 ingressi:
Galazzi-Borrelli col Südtirol
Bianchi-Moncini a Reggio

Brescia, con Maran
la panchina vince:
subentri più decisivi

Rigore trasformato. Da Moncini che come Bianchi con la Reggiana era entrato in corsa

Esterno. Lorenzo Dickmann

Dal campo

Ancora una volta
il tecnico ha ampia
scelta. Dickmann
entra in diffida

Solo Ndoj e Fares
sono fuori causa
per la sfida di sabato

Como
Due turni
di stop
per Barba
Tegola per il tecnico del Como
Cesc Fabregas che sabato (ore
14 stadio Rigamonti) affronta
il Brescia. I lariani dovranno
infatti fare a meno del difenso-
re Barba che è stato squalifica-
to due giornate (ha tirato i ca-
pelli a un avversario). Si tratta
di un problema perché fin qui
Barba ha sempre giocato in
coppia con Odenthal. Vento
in poppa comunque per il Co-
mo: «Più che di qualità - ha
ammesso Fabregas - ora vin-
ciamo di mentalità».

Cremonese
Stroppa senza
Bianchetti
e Antov
Giovanni Stroppa ha saputo
imprimere una svolta senza
se e senza ma alla Cremonese
chesarà avversaria della Feral-
piSalò sabato alle 14 a Piacen-
za: il ruolini di marcia dice di
16 punti raccolti nelle ultime
6 gare. Tuttavia sabato il tecni-
co di casa nel Bresciano, sarà
alle prese con due assenze im-
portanti: causa squalifica do-
vrà infatti fare a meno di An-
tov (espulso col Venezia) e
Bianchetti, i due centrali di di-
fesa più utilizzati fino a qui.

FeralpiSalò, contro la Cremonese gioca la storia
I verdeblù

La società conserva massima fiducia in lui. Il tecnico Marco Zaffaroni
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